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TORINO, 4 SETTEMBRE 1869, 
IRALLA 
Rivista. 


Sì è creduto necessario il tranquillore per mezzo 
del telegrafo le popolazioni italiane sulla continua- 
zione del sig. Pironti al Ministero dì grazia e giu- 
tizia. Chî sa quente affannoso voglie so sî avesse 
dovuto aspettare fino al domani la consolante no- 
tizia dataci della Nazione! Anche. gli altri. giornali 
della tappa confermano’ oggi l'aununzio dato dal- 
l'orgono principale della consortaria e possiamo 
dornira su due guanciali. Ciò tuttavia non potranno 
dire i giudici che avranno data qualche sentenza 
chie non vada aversi all’onorevole Guardasigilli. 

Tuttavia chi ha un po' di pratica degli ‘affari vede 
subito che la pena che sî diedero tutti i fogli olfi- 
ciosi di smentire la notizia della imminente ditmis- 
‘sione dal Pironti prova clie Ja questione fu seri 
mente agitata nel Consiglio dei ministri, che gra- 
vissimi motivi la consigliavano, che i suoi colleghi 
erano molto rilattanti ad accettare la solidarietà di 
un atto il quale fu disopprovato anche da caldi 
stenitori del Ministero. Se la notizia non avesse 
avuto un baon fondamento, come aflerina la Ga 
setta d'Italia , non vi sarebbe stata. certamente 
quella gran premura di riporla fra le fiabe. 

La Riforma ci spiega il modo con cui è andata 
la faccenda, Il signor Pironti fa invitato ad andar- 
sene, ma egli non consent. Da troppo breve tempo 
gode egli le dolcezza del potere, non sono. ancora 
terminati i sontuosi addobbi che sî ordinarono pe 
suoi appartamenti, e trova che al postutto, non 
ostante le diatribe della stampa, le proteste dei 
Consigli municipali, le dimostrazioni solenni date si 
carcerati di Alessandria dagli elettori politici, ta ri- 
provazione quasi unanime degli avvocati di Mii= 
lano e lo freddezza stessa de' suoi amici politici, 
i quali, a detta della Patria, ciurlanu nel manico e 
non gli dînno un a appoggio franco e leale, » è mo- 
glio essere ministro che giudice di un tribunale, 

Se il Parlamento fosse aperto è probabile che vi 
sî sarebbe fatto mollo scalpore sulle. traslocazioni 
dei giudici, e, stante il vento che tira, tutt'altro 
che favorevole al Ministero presento, si surebba po: 
tuto temere un nuovo scacco , da a 
tutti quelli che toccò nella sua tribolata carrier 
Ma gli stessì gioroli fiorentini ci dicono che non 
aiavi ora questione dî prossima apertura e quindi 
possono anch'essî non corare un incerto domani, 
finchè oggi è loro dato di godere. 

A proposito delle deliberazioni prese da qualche 
corpo municipale , relativamente alle. traslocazioni 
doî giudici, i ministeriali si mostrano comprosi da 
un insolito zelo per la rigida osservanza. dello 
Statuto e manifestano la. loro indegnazione perchè 
quei rappresentanti oltrepassarono , secondo loro, 
le modeste loro attribuzioni per invadere il campo 
della politica. Ma non pare che trattandosi di al- 
tri indirizzi , anche di natura puramente. politica , 















































essi avessero le stesse opinioni, anzi si diedero 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO, — Pace è guerna — / terrovisti di 
Poirino — Rivolta — Condanna — Un padre ed 
un figlio — Elemosina —, Maltrattamenti, fe- 
rile e morte del padre — Condanna del figlio — 
Buolo delle cause. 


II caffè della Pace în Poirino fu convertito în un 
campo di guerra dove alcuni turbolenti terraz 
che si inrponevano ai loro compatrioti, addivennero 
a tali fatti contro î carabinieri, che farono solto- 
i a regolare. processo , dal Pubblico" Ministero 
riepilogato nei termini seguenti : 

Vacca Giovani, d'anni 48, dimorante în Poirino, 
uomo turbolento e di sinistra riputazione, aveva for- 
mato con altri individui, già. conosciuti sotto pes 
sima fama © condannati per furti, ferimenti ed ol- 
traggi alle pubbliche Autorità, una banda, detta del 
Castello; che da alcua tempo incessantemente tur- 
bava la pubblica tranquillità, minacciava Ja sicurezza 
dei compaesani, e col timore e col numero tentavi 
di imporre al paese. 

Tale comitiva negli ultimi tempi era diventata più 
audaco, più turbolenta e più minacciosa special 





























di registrare tutte le adesioni dei corpi municipali. 
€ dimenticano che non conviene l'usare due pesi e 
due misure. 

DI questo argomento delle’ attribuzioni  natarali 
dovette ‘diffusamente trattore 








a Firenze col Ministro dell'interno. 
pienamente convinti che l'on. Ferraris, momora 
della parte che sostenne quando era. consigliere 
comunale di Torino, di cui patrociuò caldamente la 
causa in quella qualità, avrà riconosciuto nei mu- 
nicipîi il picnissimo diritto di manifestare le; loro 
opinioni sulla condotta politica dei miuistri e di 
forsì interpreti bi voti delle popolazioni. 

Lo stesso ministro, secondo l'Opinione, sì chiari 
contrario allo elezioni generali, consigliate oramai 
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dalla: maggior parte dei cittadini che attendono alle 
cost pubbliche. E orediamo siasi apposto al vero. 
Senza un bene esplicito programma di reali riforme, 
non generico, non ad uso dei soliti discorsi della 
Gorona, ma piuttosto nel genere di quelli che fanno 
i presidenti degli Stati Uniti, possiamo essere certi 
che la maggioranza dei rappreseotanti della nazione 
sarebbe ancora più ostile della presente. E mon met- 
teremmo pur: pegno che riuscirebbe favorevole, an- 
che col predetto programma, cogli uomini che ma- 
negginno  presentemente gli affari d'Italia, e nelle 
cuî promesse non sì può riporre certamente una il- 
limitata fiducia. 








Ciriè, 8. — In questo ‘ameno Comune, a poche 
miglia da Torino, il 15 del ventaro ottobre l'esimio cav. 
D. Giuseppe Seminino, prevosto del Juogo, aprirà tn 
collegio di giovanetti per tutti i corsi elementari e gin- 
nasiali secondo il programma governativo, sotto la dive- 
zione scolastica del noto professore D. Giuseppe Lovera. 

Noi abbiamo letto il programma, e da esso rileviamo 
cho l'insegoamento vi sarà completo. Mentro porgiamo 
una parola di lode all'ottimo cav. Seminino, rettoro doi- 
Istituto, non possiamo fare a meno di raccomandare ai 
padri di famiglin questo nuovo collegio, dove i loro tigli 
vi saranno ben educati sotto tutti i riguardi. 

Per l'ammissione e per, maggiori schiarimenti rivol- 
gerui al prefato professore Lovera in via del Palazzo di 
Città, n. 14, în Torino, ovvero al rettore in Si Carlo 
di Ciriè. 

Salassa cannvese, Î1.— Ci scrivono: 

Nel 29 corr. agosto occorreva, în Salassa canavese ln 
festa di fondaziono della’ Società operaia. Tntervenisa 
alla medesima il deputato sig. conte Guido di San Mar- 
tino, il quale: necettò o, inaugurando dapfrima, 
con sua gentilissima lettera prodiga di suviî consigli, la 
nascente Società, ed elargendo a pro della medosima Ja 
egregia somma di L. 100, 

To ho îl dolce incarico di rendere pubblico un cor- 
dino ringraziamento all'egregio nostro deputato, sia pel 
prezioso intervento alla nostra festa, il qualo apportò il 
giubilo în tutta la popolazione e consolidò la formazione 
della Società, sia per lo L, 100 generosamente elargitoci, 
come pure un cordiale: ringraziamento alle Società di 
Castellamonte che concorsa numerosa în soci onorari ed 
effettivi, di Rivarolo, di Favria, di S. Giorgio. 

Per la Direzione 
Il pres, Giovassi Senesa; farmacista. 




















mente contro le Autorità, che essa pubblicamente 
sbelleggiava ed insultav: 

Nel pomeriggio del A* marzo, giornata. susse- 
guente a quella in cui parecchi di detta comitiva ave- 
vano insultato il Pretore prima in un caffè di Poî- 
rino e poi sulla pubblica via, perchè aveva condat- 
nato uno dei figli del Vacca a tre giorni di arresti, 
alcuni di tale banda, fra cuî il Vacca Giovanni che 
ne è il capo, Vacca Mattia e Vacca Domenico, suoi 
figli, Scotti Bartolomeo, Risso Tommaso; Struechio 
Giuseppe e Gioda Vincenzo si trovavano tutti riu- 
niti nel caffè della Pace, condotto da. certo Menso 
Luîgi, ed ivi essendo assai. brilli pel vino bevuto 
lungo la giornata, facevano tale un beccano da la- 
sciare temere di più gravi disordini, specialmente 
perchè giù cominciavano. ad attaccare. brighe fre 
di loro. 

Il Sindaco di ciò avvertito, subitamente. ne fa- 
ceva parola al brigadiere dei reali corabinieri ,_il 
quale mandava sul luogo due carabinieri, tali Strada 
Agostino e Franchini Giovanni. 

Costoro introdottisi nel cale, visto come pro- 
priamente nel contegno agitato @ turbolento dei ci- 
lati individui si aveva a temere che commettessero 
qualche disordine, con modi cortesi li invitavena x 
voler desistere dallo schiamazzo, e con ogni modo 
cercavano di rappacilicarli e ridurli alla tranquit- 
liti; senonchè invece di accogliere le sincere e pru- 
denti ammonizioni delle autorità, soliti a ‘sbetteg- 
giare e deridersi d’ogai ordine‘e consiglio di ene, 
prima il Vacca Giovanni, quindi îl Risso Tommaso 



































ATTI UFFICIALI 


lia Gazsetta Ufficiale dol 2 ‘settembre rea: 

|. Wim regio decreto (u 232%) dil 5 agosto, 
col quale il Comizio agrario del circondario. di Cerreto 
Sannita, provincia di Benevento, è legalmente costituito 
ed è riconosciuto come opera di pubblica utilità. 

2. Un regio deereto (1. 5223) del 5 agosto, cho 
allo strado provinciali nella provincia di Modena, clnesi- 
ficate por tali con decreto, del R. luogotenente generale, 
in data del & settembre 1806, è aggiunta la strada deno> 
minata delle Chiesa, la quale congiange In strada pro- 
rincialo di San Felice (in provincia di Modena) all'altra 
da Bondeno a Casumaro (in provincia di Ferrara), pas- 
sano per Finale d'Emilia e Casumaro, 

3, Un regio deereto (1. 522%) del 27 luglio, 
con il‘qualo ln frazione di Corte Madama è autorizzata 
4 tenere le proprie rendite patrimoniali e passività 10- 
porato da quelle del rimanente del comune di Castel- 
Jeone (Cremona) 

4, Un regio deereto (0,524) del Ministro della 
pubblica istruzione, in data del }G agosto, che approva 
i programmi per l'esame pratico di farmacia stabilito dal 
R. docreto del 12. luglio 1889. 

3. Un regio deereto (n. MMOCI, parte supple- 
menare) del 5 agosto, con il quale è upprovato il re- 
golamento per l'applicazione della tassa di famiglia o di 
fuocatico, deliberato dalla Depntariono provinciale. di 
Sondrio nelle sue adunanze delli ® dicembre 1808, 10 
marzo 0 7 luglio 1860. 

6. Fomine e promozioni fatte nel personale con- 
solaro di 1 categoria, 

7. Disposizioni fatte nel personale giudiziario 
ein quello degl'impiogati dipendenti dal Ministero dol- 
interno. 

8. Uma serte di nomine 0 disposizioni fatte da 
8. M. il Ro dietro proposta del Ministro della pubblica 
istruzione, fra le quali notiamo le seguenti: 

Renier cav. Leone, membro dell'Istituto imperiale di 
Francia, fu approvata la nomina ad ‘accademico stra- 
piero della R. Accademia delle scienza di Torino; 

Bazzocchi Guglielmo, nomiato membro della Com- 
missione per la consorvazione doi lavori pregevoli di 
belle ati noll'Emilia (per Cesena). 

Veludo Giovannî, approvata la nomian a membro offet- 
tivo non pensionato dell'Istituto Veneto di scionzo, \let- 
tero ed atti. 

9. Disponizioni relativo al impiegati dipendenti 
dal Ministero dei lavori pubblici. 























Li IMPOSTE DIRETTE. 
La Direzione genvralo delle imposte difetto ha pub. 
blicati i prospetti delle ecuzioni a tutto giugno 1860: 
1. de' restduî degli esercizi chiusi, 
4. delle quote maturate dell'esercizio 186%, 
3. dello quote maturate dell'esercizio 1869. 
Por gli esercizi chiusi, i residui sommavano al 1° gon- 
naio 1869 a L. 103,695,855 00 
Ne furono esatte ni _19,074,880 00 
Restano di residuo L. $9,120,471 00 
Le quote maturate del 1868 ascende- 
van) a 
Ne furono esatte 





Restano di ri 





Lo quote maturate del 1869 ascendo» 





rispondevano loro arrogantemente sfidandoli anzi 
com dir loro che non erauo in numero bastante da 
far loro paura. 

Visto che con tale gente non bastavano le. pi- 
role, e considerato che se si avesse lusciata riunita 
la comitiva ì disordini temuti sarebbero ben presto 
succeduti, il carabiniere. Strada prendeva per un 
braccio il Risso Tommaso e lo spiogeva fuori del 
calle, ove era testo arrestato del brigadiere ivi nc» 
corso. 

A tale atto dello Strada gli altri individui rac- 
colti nel calfè, passando dalle parole ‘alle vie di 
fatto, s'avventavano contro i due carabinieri ed 
impegnavano una lotta vivissima , afferrandoli , 
gettandoli a terra e scagliando pietre contro. loro 
da una piccola pianura confrontante il caffè, e 
taluno di essi impugnava un coltello a lama fissa, del 
quale cercava, benchè indarno, di fare uso;, ed in 
quella il Vacca Mattia disirmava il. carabiniere 
Franchino della sciabola, e con essa lo colpiva al 
capo, cagionandogli una ferita dichiarata guaribile 
ia giorni sei, 

! carabinieri infibe essendo riusciti ad arrestare 
îl Vacca Giovanni e trovaridosi sopraffatti dal wu- 
mero si ritiravano alla caserma, nel mentre però 
tutti coloro che not: erano stati arrestati seguitavano 
a scagliare pietre contro di essi 

Dalla perquisizione operata sulla persona del 
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risultava che egli era possessore, al momento del. 
l'arresto, di coltello n lama fisso, dichiarato con 
apposita perizia di natura proibite. 


L. 169,770, 
10,097,168 9 


3,073,161 86 





vano a 
Ne furono esatte » 





Restano î residui Ta 





Facendo l'addizione di tattî colestî residui alla ino 
i giugno s00rso, si ha la somma di L. 133,138,76: 

tia somma ‘enorme; tanto più enorme inquantoch 
quasi non compare no' prospetti degli esercizi non chiusi 
1a tassa della ricchezza mobile, nou tenendosi conto che 
delle quota maturato, composte interamente dello ite 
nuto agli stipendi, alle pensioni ed alla rendita. 

Ta Direzione generale dello imposte diretto fa osser 
varo, chio. dalla fine di fobbraio a tutto giugno scorso 
L'arretrato è diminuito di Lu 17,928,399 63, e che le c- 
sasioni di quote maturate dell'esercizio 1868 ascesoro 
LIL, i, in tutto Ls 28,901,050, ciò chiessa pre- 
sonta come in miglioramento di L. 28,961,90, ottenuto 
pel quadrimestre. Noi non potremmo considerar questo 
‘como un miglioramento, perchè, 1. delle quote maturate 
del 1868 non sî è esatto che, parto; 2, degli arretrati 
degli esercizi chiusi l'esazione fu ristretta; 3.i versa- 
menti in meno delle quoto maturato del 1889 ascenono 
a somma così rilevante, da rivelaro una condizione vo. 
tamente anormale. 

Ditintti, un resto da versare d'oltro 22 milioni su meno 

di 63 milioni matarati: equivale a 35 0/0. di somme ine- 
satto; è una proporzione eccessiva. 
‘osserva pure che l'arretrato devesi valutare per soli 
715 milioni in luogo di 110, dovendosi tener conto delle 
quoto inesigibili e degli aggi che rimangono da liquidare 
e che ascendoraano a circa 95 milioni. 

Afa le quote inesigibili non risulteranno di molto più 
olevate? 

Perla ricchezza mobile sì hanno deî residui degli eser- 
cizî chiusi 11. milioni di versamenti sopra oltre 62 mi- 
lioni di crediti. A tutto giogno restavano dunque da ver: 
sarò milioni 81 1 

Vi ha poi delle imposte che quasi non furono, pagate; 
citoremo quella dalle vetture e domestici, cho anche pel 
primo semestro 1869 dà 300 mila lire di residui sopro 
335 mila Lire di quoto maturate | 

50 questa condizione di cose rivela un disordine, a cui 
finora non si è riusciti di riparare, dimostra altresi quali 
gravezzo maggiori ne ridondino pei contribuenti. Ai ro- 
sidui ed agli arretrati ‘si dove sopperire con operazioni 
di credito 0 con emissione di buoni dol tesoro , e sono î 
contribuenti cho ne pagano gl'interessi , intinto che sof- 
frono dello difficoltà economiche inseparabili dalla non 
puntuale esazione dello imposte. 


naca Cittadina 


‘ Niscorso. — Ecco le Dr con cui il conta 
‘Riccardi di Netro accolso ieri nelle sale dell'Esposizione 
Didattica il Principe Carignano, la Duchesst d'Aosta ed 
i rapprosentanti delle seuolo italinne: 

« Delogato ad accompagnarvi alla visita dell'Esposizione 
dilattica, che qui raccoglie î lavori dello scnole popolari 
dello principali città d'Italia, ‘0’ compreso dell'onorevole 
ufficio affilatomi, sento l'animo mîo vieppiù commosso 
per le circostanzo di luogo © di tempo, che concorrono 
a rondere ancor più solenne questa grandiose mostra 
di operosità e di intelligenza. 

«I tompi corrono difficili per la patria — ed essa — 
conscia di avero in sè tanta virtù da scongiurare i po- 
ricoli che la minseciano, fa imperioso precetto ad ogni 
cittadino di attendere indefesso al lavoro produttivo, agli 
studi severi, per compiere opero di utilità. pratica, per 
raggiugnere il grado di prosperità a cui deve e pub aspi- 
raro. 
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Sì redigeva daî carabinieri verbale della succe- 
duta ribellione e questo trasmesso all'Autorità com- 
petente, s'iniziava apposito procedimento. 

Risultando provata la realtà del reato e la colpe- 
volezza degl'imputati, mentre si dichiarava doversi 
mantenere la detenzione del Vacca Giovanni e del 
Risso Tommaso, si spiccava mandato. di cattura 
contro gli altri î quali tutti veonero arrestati 
ad escazione del Maina, dello Strocchio e del Gioda 
che si sottrassero alle ricerche della. giustizia, ma 
che ben tosto per essi caddero. nelle mani della 
for 

‘Tutti otto comparvero davanti la Corte d'A 
di Torino presieduta dal cav. Salvi. 

{l Pubblico Ministero era rappresentato dal cav. 
Baggiarini e la difesa dagli avvocati cav. Ricciardi e 
Rogge: 

Gli accusati negano; ma i testimoni lì smentiscono 
e depongono che gli accusati ereno il terrore del 
paese. 

lì rappresentante perciò del Pubblico Ministero, 
dopo avere con accurate requisitorie dimostrati 
necessità sssoluta di mantenere il prestigio degli 
agent della pubblica forza, e la colpevolezza degli 
accussti, invoca dai giurati un verdetto rigoroso. — 
La difesa per contro pretende che gli, accusati siano 
tti colombe. 

Ma i giurati fanno più buon viso alle ragioni dol 
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Pubblico Ministero, ela Corte ieri sera (venerdì) 
| condannava il Vacca Mattia, detto il brutt, alta cs 
legazione per'anni tre; il «Vacca Giovanni, deo 
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«Il Itogo poî che ne raccoglie è tale da destaro i 
più nobili affetti dell'animo; — Nel palazzo Carignano si 
compenilia la storia d'Italia di questo mezzo secolo od Î 
fatti ivî compiutisi da popolo) e' Principe vivranno, nella 
miomorin, de' secoli, ionnmento dicio, che possono uo po- 
polo ci tn ro quando veglian concordi. 

+ Qui Carlo Alberto meditata, proparnva i destini d'T- 
talia, — Qui ftr promulgato lo Statuto. — Qui un nueleo 
d'Tialiani volle col suo Re l'Italia una ed indipendente: 
e posta in non cale la propri esistenza, impavido în 
mezzo ni pericoli, ‘costante’ ‘no'sagrifizi persisttto nel 
volere fino a che l'Italia fu una realtà, ftuo n che Vit- 
torio Emanuele, che qui pure jebbe' culla, fa Ro d't- 
t 


















n, 

«Tn questo lhogo si può apprezzare degnamente la 
grandezza la nobiltà della vostra miesione, o oduentori 
del popolo, 0 si può nutrir fede che l'Italia sorta per la 
virtù delle armi, sin per prendere, senza troppi indugi, 
il posto che. lo compete fra 1o nazioni nella scitizn_e 
nell'industria. 

Nè vi sconforti. so assaî: troppo lontaria è la miota 
ala quale dobbiamo aspirare, mitando alla grandezza 
degli avî nostri, Questa meta è lontana sì, ma più della 
lontananza sono poteuti i mezzi per raggiungerla. 

«La tiostra forza sta nel volere della naziono', sti 
‘ne’ volefo dî quello: stesse città che furono caduna da 
hole giotenti quanto un regno; sta nella volontà del po- 
polo. Una è In voeo cho vi ‘Suona intorno, i vuole In 
prosporitit, 1a grandezza antira. È di questo volese vi 
tin prova la sollecitudiae cella quale le principali città 
d'Ttalia hinnno mandato qui i eagei del lavoro delle pro- 
prio scuole. Saggi cho alla loro volta valgono a dimo- 
Attaro sierome questi Munîcipîi non vogliono invano. 

‘a ia a Soillisfare fa sote di supero, ad accelerare il 
progresso egli è urgente cle'por' mezzo vostro si per- 
fezionino i metodi dell'inseguamento; qui sta il vero nodo 
della questione , questo è lo acopo cui dovete miraro. 

< E gui siami conecsso di faro una dichiarazione — 
où è che — îl municipio di Torizo mentre sî astiene dal 
concorso si premîi per le sue scuole, vi prega di esami 
Saro con speciale attenzione î lavori delle medesime, e di 
suggeriegli quel miglioramenti clie valgano a rondere il 
suo metolò. d'insegnamento atto nil impartire ai figli 
Qel popolo nel minor spazio di tempo possibile, uiistru- 
zione uniforme e suffcientè per appianaro loro la via di 
Fesfozionansi poî nelle arti @ negozi! cui debbono deli 
cars, e do' vostri suggerimenti vi sarà grata l'Ammini» 
atrazione municipale, Ia. quale iutende con tutte lo suo 
‘forse a fir sl che Torino sin' una. parta utile e valida 
dell'odifio itafinno, 

« Proseguite animosi, o. educatori, la bella impresa © 
Je vostre vittorie saranno segnate — dalla moralità. pab- 
dica avereseiota — dalla felicità delle famiglie assico- 
sata — dalla grandezza della patria consegnita. 

« Altosze Reali, chie degnate onorare della vostra pro- 
seria ‘questa festa, vogliato precederci alla visita della 
Esposizione. — Il favore che voî accordate al progressa 
dagli siudî varrà ‘ad infondére anfmo a quanti vi atten- 
‘dono, ed il seguire le vostre orme sarà pel Congresso un 
felice presagio di vedere, l'opera sua ‘coronata da sue- 
cesso + 

% Weuoln privata elementare da istituirsi 
in Torino eoì metodi dell'insegnamionto germanico. — 
TI sompre crescente numoro delle famiglie che costitui- 
scono la colonia forestiera in ‘Torino, in ispecialità fran- 
ces, elvetica , inglese € alemmina; l'importanza delle 
relazicni commerciali sempre maggiore per questa città, 
stante la speciale sua posizione, di fronte alle nuove co. 
aunicazioni che si vanno ogni ‘dì statilendo cogli Starî 
Jimitrofi ; i mpporti scientifici vieppiù estesi che colle» 
gno il nostro cogli esteri paesì, spocialmente con l'Ale- 
magna: epperò l'opportunità di promuovere reciproca 
monte noi primordi stessi dell'educazione dui fanciulli di 
‘ambo î sessi delle: diverso nazionalità zel moio che lo 
ronda loro più facile 0 più profittevole, 10. studio delle 
Jinguo italiana, francese e t0desca; l'esperienza findlmente 
coronata da cocelleati risultati, fattu in altre città d'Italia, 
cono Milano, Genova, Livorno e Napoli, dell'istit 
‘Scuo'e olomontari private, nelle quali 
metodo l'insegnamento adottato în GermauTo, hanno consi- 
gliato non ha guari la formazione dî un Comitato pro- 
sotore, che stulliasse i mezzi migliori per soddisfare al 
bisogno che ogni di el manifesta di attivare in Torino 
tin simile ictituziono. 

Una, Commissione appositamente nominata formulò il 
programma dell'Istituto da fondaraî, di cui cl piace dar 
‘Qui le principali disposizioni. 















































[Wacot, al carcere per mesi quindici; Vacca Dome- 
nico, detto il Vite, Scotti Bartolomeo, detto Ciò, 
Risso Tommaso, detto 2o//ea, Maina Francesco, detto 
Garilaldin, Strocchio Giovanni, detto Cerraton e 
Gioda Viucenzo, detto Cichet, al corcere per mesi 
scî, compuitsta la detenzione preventivamente sofferta. 

Queste pere; secondo noi, sono alquanto miti, € 
più conformi a giustizia ci sembrano quelle invo- 
cate dil Ministero Pubblico, che voleva liberare 
Poirino per più lungo tempo dalle persone che in- 
cutevano il terrore e lo spavento în quei buoni sbi- 
tanti. 

Passiamo ad un fatto che produce maggior emo- 
zione. 


Lo sera di Natale dello, scorso 4868 stavano riu- 
iti al caffe di S. Nocco in Giaveno varii individui, 
fra cui Michele Ferrero, Basilio Portigliatti, Mattia 
Moschietti e Podio Giorgio, quando giunse pure în 
detto luogo il padre di quest’ultimo, Podio Battista, 
povero vecchio settuagenerio, il quale appena eu- 
trato si rivolse jd uno dei circostanti chiedendo 
supplichevolmente ua soldo în elemosina per com- 
perar tabacco. II figlio, ciò vedendo, 0 vergognoso 
della fisura obbrobriosa che faceva il padre, qual 











tunque solito a mendicare, ovvero animato dal più | 


brutale degl'istinti, si alzò repente, ed avvantatosi 
contro il misero padre, gli vibrava due forti pugni 
Sì che l povero Vecchio stramazzava a terra an- 
dando 5 battere del capò nell'opposta pîrete. 

A quell’atto selvaggio i circostauti inorriditi si | 























L'assobiazione cho si dovrebbe costituire avrebbe il fondo 
sociale di lire Aiccimila, raccolto da cento asioni nomina> 
tivo di lire conto caduna, pagabili a quarti. secondosil 
bisogno. 

Questo! capitale è destiviato. allo impianto primo ai 
questo Istituto' el a guarentirne 1a continuazione per il 
termine di almeno tre fini. 

Lo stabilimento sarebito attivato quando vi fossero 80 
azioni prese e quaranta allievi inscritti. 

Sartnno ammessi a questa scnola i fanciulli d'atnbo i 
sessì tanto italiani che forestieri, i parenti dei quali, 
qualunque siano il culto © Jo professioni oni apparten- 
gano, bramassero fornir Joro un'accurata e completa i- 
atruzione elementare, atta ai abilitazli eficacemente ad 
ogui ulterior proseguimento di studi secondari (ternici e 
classici) dati: nello pubbliche e private scnole dello 
Stato. 

Lrinsegnamento verrà dato nella tinguo italiana, fran 
cesa a tedesca, © comprenderà due distinti ‘corsì: l'uno 
inferiore po' ragazzi dai 6 ni anti e l'altro superiure 
per quelli dai ni 12 anni, Avrà prevalenza nel corso 
inferioro l'uso della lingua jtaliza e quello delle lingue 
feancoso e tedesca in quello superiore. 

Alle parti principali dello insegnamento cd alla die- 
sione interna dell' stitito sarà preposto un professore 
alemanno, sotto la vigilanza del quale insegneranno al- 
resi, nello materie al essi. rispettivamente asseginte e 
nelle lingue loro proprie, un Tstitutore italiano ed una 
Istituttice franceso, 

L'educazione religiosa vic: riservata’interamento alle 
famiglie, ma sarà cora specialo degli insoguanti lo infon- 
dero negli allievi un'ottinaa educazione civile e morale. 

L'annua quota ‘che a trimestri anticipati si dovrà dai 
| parenti versaro al Comitato amministratore, sarà di lire 
{40 per ogni ragnzio del corso ‘iuferiore , è di lio 180 
per quelli del corso superiore. Otterranno facilitazioni 
| quelle famiglie che manderanno falla, scuola più di un 
aluimo.. 

Noi cho desideriamo più d'ogni cosa al mondo Pace 
crescimento della pubblica strazione, non possiamo a 
meno che far buon viso a questa. proposta , raccoman- 
darla ai nostri concittadini ed;augurarle il felice successo 
cho sî merita: 

© L'Esposizione nel B. Istituto indu 
atriale a professionale, via Oporto n. 3, sarà aperta nei 
giorni di lunedi, martelì e mercoledì li, 7 e $ corrente, 
dalle ore 8 ant, allo 19, per li metabri del Congresso 
Pedagogico 0 per lo Commissioni del medesimo; dalle 
ore 2 allo 6 pom. per il pubblico, 

Massa sulle carni. — Il prezzo delle carmi 
di vitello è stato ridotto a Li 1 45 al chilo. 

@ Giuoco del pallone. — Doni, 8 corr, 
alle ore 3. 112 pom, avrà luogo la seconda partita al 
pallone grosso tanto applaudita giovedì scorso, fra Ro- 
sonni 0 Toscani. 

‘ Pentro AIMert. — Avvertiamo il pubblico che 
diucita sera Wapro questo tentro colla Gemma di Vergy 
© con un nucleo d'artisti di vera abilità, per quanto 6 

si dico. 
ra tempo che i nostrî teatri si risveglinssero o che 
vin po' di sole venisse a scompigliar le brutte nebbie dei 
giorni scorsi, 

“ Oggetto smarrito. — Chi avesse smarrito 
ori nei dintorni di questa città un portafoglio con carte 
© biglietti di banca, non ba che a presentaraî al sig. 
rotaio Ferroglio, via Santa Marfa, n.7, piano 2%, dove, 
diusto le opportune indicazioni, riavrà il suo portafogli. 

“ Oggetto rinvenuto. — È stito dichiarato 
all'uffiio di polizia municipale îl rinvenimento, nel giorno 
2 comme, di un portabigliatti con piccola somma. 

Chi lo lin smarrito può rivolgersi a detto ufizio: por 
riaverlo. 




































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oivile 
Ì dì guorno 3 ‘settembre ISU, 
Mojso Alessandro, d'atini 48, di Cacconuto; liquorista 
Hottrami Giovanna Maria, id. Gli, di Torino — Mal- 
cotti “Teresa unta Suvziai, id. ili, di Dono (Lombardia) 
Gatti Petrosila sata Tusso, 11-39, di Diano (Alta), 





















| Sita  Lougo Luigia nata Moriuo, iQ. ti, di ‘osino, 

| macstra clemennare — Enrico Luigi, 3d. 26, di Ivrea, uf 

1 fidialo di piazza in ritiro — Grella Guetano, id. #8, di 
Qsssio (Pinerolo) merovale — Più 5 minori d'ammi 7 





Nascite dichiarateall'ufficio dello Stato Civila 
sl giorno 3 settembre 1869, 
Maschi 7, femmine 8 — Totale 18. 


| ievarono contto il Podio per vendicare in iui lia- 
sulto fatto al padre, e violentemente lo spinsero 
fuori del caffè, meotre il Batista, che per ventura 
non ‘iveva riportato nella caduta contusione mortale, 
si alzava da terra e preparavasi ad uscirè ,. nono- 
stante che gli altri, giustamente sospettando di altri 
eccessi del di lui figlio, lo consigliassero ripetuta- 
mente a non più avventurarsi di andare quella sera 
da Giaveno alla casa di sua abitazione, sita 81 Mo- 
lino di Valgioie, ma di pernottare colà ove si tro- 
vava, 

Ma il povero Podio Battista sia che non tanto te- 
messe gli eccessi del figlio, sia clie per essere un 
poco ebbro non discernesse compiutamente: il pe- 
ricolo cui andava incortro, non dit retta a quei 
| hesevoli, ed uscì del caffe: e male gliene incolse, 
| pershè colà lo aspettava Jo snaturato figlio da die 
| tro un pilastro, fra sè bestemmiando, il quale, visto 
| appena il padre s'avventò. nuovamente contro di 

Yui @ tratolo a sè, dicendogli che avesa da fare 

con lui, diessì a trascinarlo malamente per letra, 
| inentre l'infelice. gridava soccorso, ed a coridurlo 
con sali irattimenti lungo la pubblica vis verso la 
borgata Valgioie, sulla quale furono ancor visti în- 
sieme a più tarda ora da persone che luriavano a 

avero, 
Uopo è ritenere che durante quel tragitto l figlio 
nuovamente e con atroci modi infierisse ancora 
contro il genitore, e quindi crudelmente 15 abban- 
ilunasse, perchè verso la mezzanotte una comitiva 
di contadini tornado da Giaveno alla borgata Sula 

















Desoryaciani! ateteoralogiche fatta nell Osservatori 
Stronomico dî Torino a matri 216 nd tsello del'mart: 
2 settembre 1 
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i settembro 1560, 

Nascere del Sole, oro 5 47 — passaggio al meri. 
ito, ore 12 18 — tramonto, ore © &7. 

Nascere dolls Lun, ore 4 25 matt, 

Passaggio al meridiano, ore 1L 39. matt. 
‘Tramonto, oro È 30 sera, 

Giorno della Luna 29° 
rt 
ESPOSIZIONE DIDATTICA. 

teri; alle ore 10 aveva luogo la solenne apertura 
dell'Esposizione didattica. 

1 membri del Congresso erano riuniti nelle grandi 
sale s destra del palazzo Curignano : all'ora fissata 
entravano nelle: Sale a pian terreno le LL. AA. il 
Principe Carignono e la Duchessa d'Aosta , accom- 
pagnite dal Sindaco , dalla Giunta municipate , del 
consigliere delegato di prefettura cav. Mascaretti, 
dal Comitato promotore dell'Esposizione e dalla pre» 
sidenza del Congresso. 

Il conte Ricardi di  Netro lesse un suo discorso 
accolto dai più siuceri segni di approvazione non 
solo dagli illastri visitatori ma da tulti i circostanti. 

1 principi ed il loro seguito passerono quindi in ri- 
vista gli oggetti esposti: fu una visita mim:la e com - 
movente. Tutti i delegati e gli espositori delle ciua 
italinne erano al loro posto innenzi ai banchi di 
esposizione. 

Degl'Istituti torinesi quello che maggiormente iù 
teressò per escellenza di lavori esposti, possianio 
dirlo, fu l’Istituto delle Figlie dei Militari, È una 
mostra commovente. quella dei lavori delle povere 
rinoverate dalla carità cittadino. Valgu oggi per esse 


























giudicato della situazione. Il A 
non riconvocherà la Camera, non ricorre ad elezi 





il nostro sincero elogio, che non è che l'eco di tutti 


iezzogivruo. 


CONGRESSO PEDAGOGICO. 
Sertuta del'& settembre 1869. Presidenza Box-Comenani. 

11 presidente ringrazia dell'onore fattogli dall'adunariza 
di ferì cho per acclamazione lo scelse a presidente go- 
nocale. 

Si comunica un dispaccio gorermitivo del miuistro Bar- 
goa, il quale saluta i maestri radunatisi în Torino e fa 
voti per gli studi del Congresso. 

Il sîg. E. Banchi, di Genova, fa poscia un'interpel- 
lonza sulla Commissione clet:a nel precedente Congresso 
di Genova , ailo scopo di promuovere l'attuazione delle 
dccisiini det Congressi. Lamenta che nulla si sin fatto 
in propasito, Chiedo si elegga nuova Commissione. 

Parlano, quasi tutti appogziando il’ préopiuante Ben- 
compagoi, il prof. G. E. Garelli, Castrogiovanni, Turbiglio, 
Pertica, Somasca ed alt 

Gi duole però dire che bene spesso 10 inutili re) 
et ivanî rog'anamenti pigliarono il posto delle savi 
gioni © della temperanza di parola. 

L'ordine del g'orno Ianchi rilettento l'elezione d'una 
uova Commission: ven: approvato a\grando maggio. 
rana. 

11 comm. abato Bernardî, presidente di sezione, occupa 
quindi il posto dî presidente e pronunzia. un affettuoso 
discorso dopo del quale vien data la parola al conte 





















che è sulla strada di Valgioie, trovarono, presso il 
aimuero di quella, giacente a terra, spasimanto per 
il dolore e quasi fuor di senso îl misero. Battista 
, che da essi pictosomente raccolto e condotto 
sul fienile vicino di certo Gi»j Unietti, non petea 
iù che proferiro interrottamente queste parole: 
@ Gio...., mi Ha dato, » Volendo evidentemente in- 
dicare il proprio figlio Giorgio. 

Quei pietosi, adagiato il meglio chesi potè lo sven- 
turato vecchio sul detto fienile, lo lasciarono, Ma it po- 
veretto non resse a tanti malitrattamenti ed alle fatali 
conseguenze delle numerose lesioni causategli, du- 
rante quel doloroso tragitto, dal figlio, e l'indomani 
mnattiva, colà ove era stato deposto, venne trovato 
cadavere. 

L'autorità giudiziaria, tosto avvisata del fatto, 
facea procedere a visita € ricognizione del corpo 
del Podio, e quindi ad autopsia per chiarire la 
vern ‘cau della morte di lui, e la perizia, previa 
constatizione di numerose ferite in varie. parti del 
capo, alla mano destra ed alle gambe, giudicava 
che la causa della morte del Battista Podio ‘era 
Ja commozione ‘cerebrale causata dalle. lesioni trau- 
timtiche sopra. menzionate, e favoriui da abuso di 
liquori e di vino, e che tali lesioni potevano es- 
sere state prodolte da ripetute cadute consecutive 
contusioni. 

Di fronte a tali circostanze, ed alle deposizioni 
dei testimoni che tutti affermarono fn realtà dei 
fotti sopranarrati, ed alla pubblica voce, che în 




















puese accusa nel figlio Giorgio l'uccisore del Batti- 


| (cai 


















Nicenedi di Notro por leggere la seconda relazione sui 
Grovradimonti da atottarai sull'issegiamento della gin- 
niaatien e del canto nelle nenole. 
L'egrog'o relatore partì dal punto di vista che la gin 
mastica, utile allo svolgimento delle forze fiche, rene 
l'animo giovanilo più facile agli stri ©d alle impressioni 
generoze. Gi iuolà cho In_strettezza dello spuzio ci im- 
pedisca di esporre quanto vorremmo di questo, a ragione 
applinditissimo discorso. 
Porlurono în seguito i sfgiori Gamlia, Danna, Polto, 
Perticn, Bianchi, La discussione aggirò in ispecie ‘sulle 
nocessità: di rondora 0 no obbligatorio la ginnastica cd 
il canto nelle nostro scuole. 
TI fine della discussione vien rimandato a dimani. 
Scno le ore & pom. 
Domani, 4, allo ore 9 11 seconda conferenza. 

UN CONSIGLIO DI MINISTRI. 
Il Consiglio. dei ministri s'è tevuto e s'è in esso 
inistero lieve fermo, 
Î 

















; niuno: deî ministri, nemmeno il signor Pi. 





genera] 


ronu, gravissimamente ammalato, decise ritirarsi dall 
posto che occupa: 


V'è ua giornale di Firenze che coll’ingemuità di 
un bambino, ‘chiede : a perchè mai divrebbe di- 
mettersi il signor Pironti ? » 

Rimandiamo la risposta ai giudici traslocati, ai 
carcerati. d'Alessandria, ai giornali perseguitati, 
tutti i cittadioi in genere e al doltor Bonasissa di 
Torino in particolare. 

Omai la ‘questione s'è tanto allergata, la situa- 
zione del Ministero s'è lanto decisa che è perfino 
superfluo tener conto di tutte Je illegalità che da lui 
sì commettono. 

AI punto îu cui siamo; il Ministero non è più 
sulla via costiuizionale, egli stesso è giù conscio 
della illegalità della sua situazione , poichè non sa 
dezidersi ad alcuno di quesli atti che risolvano la 
sua situazione, 

“five mi poîsson, ni viseau colla Camera in mera, 
senza aver il coraggio di scioglierla , senza. fidersi 
a riconvocarla, Inauto i progetti d'urgenza sono 
riposti negli scaffli, si minacciano leggi ed. ordi- 
mamenti invisi al paese, e questi non ha la ga- 
ravzio de'suoî reppresentanti radunati e non può 
chie deplorar la cattiva pubblico amministrazione. 

El è veramente un doplorar unanime e risoluto: 
è ora lo diciamo non come arma d'opposizione, 
ma come sfogo di verità, 

Aggiratevi per lè vie, eutrate uei caffè, agli spet 
tacoli, interrogate tutti i cittadini senza distinzione 
d'età e di posizione ed oguono vi ripeterà la triste 
cantilena delle colpe governative. 

È come seno infullibile dei tempi aggiungeremo 
cl appunto quelli che una volta erano segnati a 
dito per moderazione di politici desiderîi, per insof- 
ferenza di opposizione sono oggi quelli che con 
mnsgior veomanza di parole. rivedono i conti al 
Goveraò, 

£ noi non abbiamo! che-a ripatere: a Signori mi- 
nistri, la colpa è tutta vostra. » 

















Da inf‘rmazioni che riteniamo ‘esattissime rile= 
viamo che nel Consiglio dei ministri tenuto ieri, si 


è trattata Ja que:tione dello scioglimento della Ca- 
mera. 


‘Tale determinazione, che sembra per ora riquanto 
osteggiata dall'ovorevole Ferraris, non verrebbe dal 
Mui-ter» adutlata che nel caso estremo di avveni- 
menti gravissimi e di circostanze eccezionali che 
possano con igliarla © giustiticerio, 

Ciò premesso , ci sembrano per lo meno prema- 
ture le assicurazioni che daano certuni del prossimo 
scioglimento della Camera. (Op. Nuz.). 











11 mitilstro Digay continua le sue operazioni fi- 
va ziorie. Dopo ii riti d'Amsterdim probabil- 
teste va in cerca di più cortesi offerte: egli pre- 
para intanto la sua ventesima esposizione fiaanzia- 
rin: în quella di sei mesi fa aununziava il pareggio 
pel 1881, in quella della ventura sessione la assi- 
cuterà pei forlinati del ‘secolo venturo. 
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sta Podio, spiccavasi mandato. d'arresto contro il 
Giorgio Podio, il quale venti giorni dopo, veggendo 
di non poler ulteriormente mantenersi. nascosto, 
volontariameute cosutuivasi alle autorità, cersando 
però ne' suoi costituti di chiarirsi innocente della 
inorte' del padre suo, attribuendone tutta la causa 
allo stravizio, alla ebrietà completa in cui ei trova” 
vasi nella sera del 25 dicembre ed alle cadute con- 
secutive che per: tale suo stato e per la tarda età 
in cui era, aveva futto nel tragitto da Giaveno alle 
borgota Sala. 

Davanti la Corte d'Assisie il Podio tiene il me- 
desimo sitema di difesa; il suo avvocato, dottor 
collegiato Delvituo Giovanni , lo. assecanda. Il cav. 
Serra sostiene energicamente l'accusa ed ottiene il 
Podio condannato alla pens della reclusione per 
anni sette. 








Nella prossima settimana la Corte d'Assisio di ‘Torino 
giudicherà le seguenti cause : ti 

Martedì, 7. — Ariello Natale e Maina Luigi , acou- 
sati di grassazione: Ministero Pubblico cav. Baggiarini, 
dit. ave. Roggeri. 
vidì, 9. — Ruffino Giuseppe e Portigliati Tom- 
maso; accusati di grassazione: Ministero Pubbl. cav. Bug- 
girini, dif. avv. Giordano. 

Venerdì, 10, — Caldera Carlo; accusato di furto : Mi- 
nistero Pubblico cav. Serra, dif. avv. Hofler. 

‘Sabato, 11.— Preti Giovanni e Colombato Stefano , 
Actusati di grassnzione: Min, Pulb). cav. Baggiarini, di- 
fensori arvocati commendatori Buniva e Villa. 


Gonzio, 

















Ancora una vita di due annî, è moralmente finita ; 
"la Gomora Ssistente è sfibrata ,, senza coesione , 


Corta vore elio venga: disciolto il Gonsiglio 00- | 
munale di Corteolona. 
Iufitti anche noî siamo d'accordo chie ove il Mi-]|senza attività, seozs guida, senza principli direttivi, 





nistero non fosse venuto in questa deliberazione a- 
vrebbe dito prova d'insigne debolezza. 

Diamine! Fa d'anpo essere consentanoi a se stessi: 
lo fottere vanno, soggellate! 


diremmo quasi. 

La destra che ancora, pur troppo, iene il campo, 
non è capice nemmeno di dar vita e forza a UN Go- 
verno di suo colore; î centri oscillanti non hanno linea 
di evndutta, e non sanno , 0 almeno mostrano 
dî non sapere quel che si vogliono ; la sinistra non 
ha dato prove di essere abile a governare, è i ta- 
lenti degli uomini che ne fanno parte, sciupa in 
declamazioni senza risultato. 

Qual Guverno può reggere con tali elementi? 
Qual partito esiste che vaiga ad imprimere al pub- 
blico roggimento un'andatura decisa? Con tutti i 
tentativi che sî sono futti a nulla si è riuscito per 
costituire la desiderata © introvabile e pur. neces- 
sari vera ed omogenea maggicranza. Ad un mi 
stero liberale impacceronno sempre. il cammino i 
troppi dottrinari di destra: ‘ad un ministero con- 
sorte darà ‘sempre debolezza la numerosa oppo- 
sizione che acquista maggior forza nel sentimento 
della pubbiica opinione Non c'è che un mezzo: 
quello di fare che tal maggioraaza costituiscano gli 
elettori, che illuminati dal periodò di legistatura 
trascorsa scelgano a rappresentarli uomini che me- 
glio incariino le loro idee. 

LA SEDUTA DEL 1° SETTEMBRE 
AL SENATO DI FRANCIA. 

Diciamo francamente che non sempre ‘edificati dalle 
vane ed irose discussioni delle Camere italiane , rivol- 
giamo con simpatia l’occhio e In mente allo discussioni 
delle Cimere di Francia, Aozitutto queste, per. fatale 
politica, govornano ln nostra situazione fisani più degli 
oriini del giorno chè si votano nelle nostre assemblee, 
poi Jà troviamo tante intelligenze, tanta forza di partito, 
tauta sicurezza di opinioni da farci rispettar anche quelli 
che con forzo disperate si oppongono allo avilappo delle 
dibertà francesi, poichè ‘si avanzano con corredo di 
studi, con autorità di nomi, con coraggio ‘di opinioni. 
tha La sorte della Fran oggi per decidersi nell’av- 
tarsi innanzi alla medesima a dar. conto della stà venîre; cd essa dibendo assai più da un discorso anto- 
condotta nell'utervallo delle sessioni, senza la-ciare | revole © surio che venga pronunciato fra l'attenzione di 
che la Camera stessa conduca a conclusione i varii ! un popolo che nos da un ordino del giorno che venga 
dibattiti cominciati ed interrotti e per non dirne che } votato dalla buona volontà di un'assemblea : diremo fn 
uno impirtantissim», quello della quistione morale | d'ora che il discorso c'ò stato, e fu discorso commende- 
sull'inchiesta iutorno alle accusate corruzioni circa } velisimo per ta venustà della forma, per lologunza del- 
Ta Nogio dei baschi { l'espressione non solo, ma ancora ben più per.il corag- 

Na quando questo. dovere del Ministero. dî dar ‘ 5° delle riforme ch nropone, per l'aura chelo governa, 


3 CRT i tura libera, aura di progresso. 
ragione de'suoi ‘atti sia compito, quando la Camera | ‘Pat gi in cui fl principe Napoleone pronunciava il co- 
abbia prenunzisto sulle questioni pendenti su cui 


Jebro discorso che ‘eguò la sua rottura colla casa impe- 
ha diritto ed obbligo di dire la sua ultima parola, 


riale, egli non era più sorto sui banchi del Sonato ad 
nvi crediamo clie questo. provvedimento di ritem- ! esercitare il'uo diritto di senatore. Egli sì teneva pronto 
prare il potere legistativo el gran crogiuolo deile ; per una graude c reostanza; e fu questa. 
elezioni generali sia più che necessario. 


| 2! principe Napoleone si mostrò convinto cho l'Inpero 
Anzi tutto Îl paese ha diritto ancor egli dî recare ! ls bisogno di far il suo connubio colla popolazione, un 
li sua sovrana e definitiva sentenza salla condotta 


connubio non di convenienza ma di sentimento, connubio 
di tutti gli tomini che nel periodo agitatissimo della 








to 








Yonne sciolto il Consiglio comunale dî Livorio; 

Lottoro di Napoli cî dipingono con vivi colori l'allarme 
prodotto dalla rinascente camorra. Si deplorano già pa- 
tocchi di quei fatti coî quali essa stile annunziarsi od 
affermarsi. (Gaes. d'Italia). 

Il Tureo sul Bosforo edi Veneziani sulla laguna con- 
Aioneno a far preparativi sontansi pol ricorimento del- 
l'imperatrice Eugenia. Dolorosnmiente però per gli ama- 
tori dî apettacoli di gala, Tarchi e Veneziani non po- 
tranio seppellire i loro tradizionali rancori. nello feste 
all'imporatrico Eugenia, 

1 giornali francesi sono concordi nell'asserire che l'an- 
guota vingriatrice non sì muoverà più da Parigi, l'Inter- 
mationat di Londra aggiungo che le Autorità italiane fu: 
rono avvertite di non più andar innanzi neî prepara 
di ricevimento, 




















Il Ministro delle finanze francesi, il signor Magno, an- 
nupzia pel fino dol 186) un'eccodenza attiva nei snoi li- 
Tonci di 60 milioni. 

Essì vorranno impiegati ad accrescere le piccole pa- 
glo, a dimfoniro i diritti di dazio sui vini in Parigi, ad 
alleggeriro la imposta fondiaria, 


CORRIERE DEL MATTINO 


‘Sucondo notizia che ci giungono da Firenze, l’idea 
dello scioglimento dello, Camera sarsthe stata ‘ab- 
Pandun: 


























Se si ha di considerare la rog larità delle 
paritmentari, l'attuale Ministero non po- 
be liberarsi dell Camera attuale senza presen: 





























di cui siano pronubie le libertà popolari. 
« La libertà, egli disso, è di tutti i tempi, di tutti î 












presente legislatura sostennero una parte , deputati ‘ ruesi, è come' una riviera a cui l'uomo assetato dere 
@ winistri ; e la gravità delle circostanze , l'immi- fstalwento correre ad avvicinar lo labbra. » 
monza dei pericoli richiedono che questo di ID) Gompreudete, ministri di tutti î paesi in generale, e 

il più presto possibile esercitato, dell'Italia in particolare? } 








Lo legisislira attiale che logalmente avrebbe ‘E contiuud: « So ora il Governo esita, 0 corro sopra 


| 
| 


* bucchi, presentata dal 





scogli, la. co'pa è sua, perchè il faro cho illumina il 
pirto ora gli è futto vedere e non da un avversario ma 
da un amico, che ai suoi tiene indi-solubilmente legati i 
proprii interessi. 

Ricordò il principe-senatore le Jacune che esistono 
nol senaeua-consulto: egli vuolo cho si definisca la vera 
résponsabilità ministeriale, che il Senato fosse eleggibile, 
0 ciò chiedo egli senatore © prin 

con 
dagli arbitri 
damentale del 
cipalo. 
È vu quost'ultimo punto in ispecie che noî chiamisino 
l'attenzione dei lettori. 

Noi pore, e coloro che ci seguitano nei nostri scritti 
avranno potuto ili leggieri convincersene, noi puro ap- 
parteniamo a quella scuola cho chiede per lo libertà co- 
munali tutto il rispetto, tutto Îo spazio d'azione : già. 
altre volta chindemmo che î sindaci venissero eletti da 
suifragii di «lottori, da voti di consiglieri municipali, non 
celti dul Governo tra quelli che. più ama, perchè crede 
nad 
II principe Napoleono si dimostrò alla sua volta soste- 
nitore croquentissimo di questo principio. 

Egli ea che il contadino, l'abitante. del piccolo paese 
circoseritto da pochi campi e da un ignoto torrente ha 
d'uopo della responsabilità de' suoî reggitori diretti, egli 
vuole la responsabilità del Sindaco, non quella. dei mi- 
nistri. La nazione intcra, reclama quest’ultima, il povero 
colono reclama invece la prima. 

Eù è con brillanti parole che l'oratore principe con- 
sigliò quest'audice riforma : 

» Pérmettetemi di riunire al mio soggetto un' piccolo 
aneddoto. Ultimamente îo parlava con ua villico.— Amo 
assai parlaro con ogni sorta di gento per illuminarmi su 
tutto. 

Egli mi diceva: « Della vostra responsabilità dei mi- 
nîstri poco mi curo; preferirei la responeabilità del mio 
aîre 0 della mia guardia campestre. + 

11 ministro dell'interno rispose al principe Napoleone, 
dichisramlo che il Governo non accettava tutte le riforine 
cho l'illustre oratore. proponeva. . 

E ciò che importa? 

Le popolazioni han compreso questa suprema neces- 
sità, la Francia che ba conquistato l'amnistia , cha ‘ba 
‘aperto le carceri politiche, che ha imposto! un senafus- 
consulto; farà il cesto: ora l'opera è fissata alla sun atr 
tenzione, niuno potrebbe avversarla 

E in Italia? 








inc; vuole che le cir- 
izoni elettorali vengano definite. dalla legge, non 





inisteriali, e in ultimo come. pietra fon- 
libero regime chiede In riforma muni- 























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, 3 settembre. 
La. Correspondonce italienne annunzia che la 
squadra d'evoluzione del Mediterraneo, comandata 
dal principe Amedéo, gettò l’àncora nella rada di 
Bejrut uella giornata di ieri. 


Madrid, 8 settembre. 
cetterà come. suvrano nè un Borbone, nè un pria- 
Firenze, 3 settembre (notte — ritardato), 


La Ga 
sull'emissione delle obbl: 





lla Ufficiale publica la relazione al Re 
zioni delli Regia dei ta- 











Igualdad dice che il partito repubblizano non ac- } 


cipe straniero. 


istro delle finanze in u= | 








Notizie Commerciali 





anvestazia, 1 settembre, — Frumento. — 
Merosto calmo. Si notarono oggi le compre 
seguenti > 

3300 — Marianopoti, 140196 , lira 38, 

) — Tlem, 128/194, liro 99 28, 

i — Burgos, IMbgi21, ire 28, 
AGO — Tdew, 1201124 1ire 29 50. 
405) — Polouia, 1281124, lire 32 2; 
È, 1 part 

















MERCATO DI CARMAGNOLA, 


(Nastra corrispondenza). 
1 settembre. — Il mercato di questa ot 











tava fit piteo asolto unito por le anmerose 
partite venilito. (n tutti i generi con. prezzi 
staziona 
La meli a enbi un leggioro ribasso. 
Eccoviil solito listino delle vendito edei 
pressi 
650 ott, Frumento (prezzomedio) L, 20 2 
78» Segila »18- 
60 » Avena » 910 
180 » Seliga "975 
5 + Miglio » 10.40 
10 » Riso » 30 32 
Vottolitro. 


16 Bot Ta qual 
150 Idem 2a qual 
#0. Vitelli La qual. iù. 
20 Idem Ba quali i 
20 Giovenche ia 
90 Maiali da latte dulire 
8500 mir, Canapa greggia al 
200» Cordame 
#90 » Olio fino oliva 
1500 » Legna forte L 03L il mira 
I450 dole , 097 ia 
Tussa del pane di pura farina di frumento 
dal 2al1 settembre. 





mirin L. 8.50 


iù, » 975 
iù. > 1998 


Grissino prima qualità al chilogr. L. 0.58 
Td. 2* qual. e pane fino 

non ecced il pesod'un'etto id »040 
Pane fino ccced. un etto —id. 1» 087 
Pane casalingo id. »0985 
Pane bravo id 0026 


Tassa della ciurne dal 
Curno di vitello 


2001 7 settembre. 
al'chiloge. L, 

Ii, da qualità i 
Carne di buoi o manzi iù 
Ta. di moggio e giovenche id, 








MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza). 
1 settembre, — In questa ottava il fru- 
mento ebbe in leggero ribassò. 
Nol riso sì notò un ‘orta sumento, la 
gala 0 la meliga sono pure in aumento. 
L'avena riînaso stazionaria, 
Îì mercato del béatfae non ostanta il ctt- 
ivo topo seguì regolarmente e secondo il 
consueto, con qualcho sostegno (nel prezzi 
della grassinn 
Ecco la distinta dei preszi : 
Frumento per ettolitro da L, 18 4% a 19 95 

















id. dor Halo) 
il du» 750a 802 
id. dus 22.99 a 2738 
id, di» Ska 1041 
dn L, 820 a 460 caduno. 
da » 90 75 caduno, 
da a 2a 50 iù 
da + 70 a 125 caduna, 
al mirin da LO 65 a 070 





ii dan 0954040 


Borsa diU0enovm-- 2 settembre (889. 

Alla nostra Borsa d'oggi ls Rendita ita- 
linna fu contrattatu per contanti da 56 95 
a 5710 

Per fino mese: sî. contrattò da lire 56 93 
a 5790. 

N prestito Nasionale fu negoziato a lire 
5 20 per contanti e 82 60 per fine meso, 

Le nzioni dolla Banca erano negosiate 
‘a lire 1995 por contanti o fino mese. 

Si negoriarono lo azioni del Credito Mobl- 
linro a {2 


Lo azioni Tabacchi valevano 609, 

Francia lettera 118 115, denaro 118, 

Londea a vista 15 99, a tre mesi 28 7i. 

Marenghi in contanti 20 05, Gi © per fine 
meso 20 79, 72. 





o; 

La Rendita nolla mattina si tenne debol- 
mente da 57 (18 a'37'07 112 fine corrente e 

‘0 a 96 9- pronta In Borsa direnne più 
ferma © sî pagò fino a 57 17.19, prezzo he 
«i mont-nne io chiosara, quantunque. man- 
sassoni corsi d'upertura di Pi 

I Prestito 1866 si Ba gb 

Lo azioni Merilionaii valevano 914 fc. 
a lo relative obbligazioni a' 17% 50. 

Le szioni Tabacchi si pagarano 652 e le 
celative obbligazioni w' f04. 

|» Demunn  valevano 444 50, 

1.90 franchi si pagarono da lire 20 61 n 
ULLA 

IlFravcia sl pagdda 108 118 103 Ia vi 
ita, 081. 

Il Londra da 85 84 a 25 80x tre mani, e 
too. 

Il Vienna: intorno #/207 a tre mesi è 
#0 

Il Francoforte a SI4 a tro mesi e 9/0p. 

Alla riniono serale la Rendita italinna va 
leva 57 07 1/2 fine corr. 

















P 
Azioni Banca Nazionale, ©, del m. in con 
Azioni Banco Sconto e Sete. C. dim. in con. 
Ohblieazioni Canali Gavonr, O. d. m. li 


Obbligazioni ferr. meridionili. 0. mino 


(Bolle 





Ufficiale) 


BORSA DI TORINO 
. — Fondi! pubblici 
Consolidato 5 010. Contratti del me 

56 18 10 95/90 85 90/85 (56 90) 57 16 





4 sottembre 186% 





5 
7876 
pel Ii settembre. 





05 (7 47 112) in lia: 


Corso legato Bò 92 112. 





sito Nazionale 5 00 C. ù. 
G. 82/5078. 





iu 
940, 


178 50. 


Pesza d'oro da L. 20, 20/65 n 20 67. 





75 70 pel 30 sottembre 56 





_————————— _ É_——__t ——mpm 








dienza del 31 agosto. La relazione termina dicendo: 
Restringendo le cose: lungamente discorse, par 
avere dimostrato: 4. Che l'emissione delle obbliga= 
zioni fecesi ad un prezzo eguale al corso della Ren- 
dita © in armonia con quello di altri pubblici valeri, 
2. Che la spesa fu minore di quella che avremmo 
incontrata facendu uc'emissione di consolidato. 8. 
Cho evitossi una nuova depressione del credito dello 
Stato. 4. Che si ollenne una non sperata  diminu- 
zione dell'aggio dell'oro. ed argento, della quale 
havvi ragione di beoe sperare che l'effetto. futuro, 
non remoto, sia per essere la soppressione della 
circolazione obbligatoria dsi biglietti delle banché, 
Vienna , 3 settembre, 

La Gozzetta di Vienna riproduce le spiegazioni 
date dalla Correspondance Jtalienne @ dall'Opinione 
sui fatti di Sebenico. Termina esprimendo la 
ranza che: questo incidente , di non molta 
n. turberà l'accordo amichevole dei due 
© non lascierà alcuna traccia di risenti= 
mento fra le populazioni «leva e italia 


















Vienna, 3 settembre, 
Cambio su Londra 422 25, 


Parigi, 3 settembre (notte). 

Senato, — Delanglo vr pone la questione pre- 
giudiziale per impedire la discussione sull'emendi» 
mento Bonjaati, 

La proposta viene re pinta, 

Bonjean sviluppa il suo emendamento. 





Fatti Diversi 





Traforo delle Alpi. — Oggi pubblichiamo to 
specchietto del progresso dei livori al 3} agosto. 

Luoghezza totale, della galleria da scavarai metri 
13,2%. 

‘Avanzamenti ottenutisi în piccola ‘sezione dal 10 ‘al 
31 agosto 1869: motri 35 4U-al-sud; 2) 35 al nord. 

Galleria già scavata în piccola e grande sezione al 15 
agosto 1909: metri 5877-80 al emi; 4198 00 al nord. 

Il totalo della. Galleria scavata al 15 agosto 1860 è 
di anetri 10,198 

Rimangono a scavazai metri 2081 45, 











Comp Grusrere gerente, 











I signori associati la cui as- 
sociazioneè scaduta col 31 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in= 
terruzione. 





Si prega d'indicare se si desidera l'e: 
dizione del mattino o quella della sera. 


e n n "———— _______—_ —_—___—__—_—i—__ o0o 0à0à_à_àn‘nnR"R1RlRlÀnlÀkn©p"nkÀ1___à 
di Millano --2 settembre 1869. | Caniera di Commereto cd Art).j Rendita Italiana 5 010 fino mese — Si uu 


{ Valori diversi )a 


Ferrovie Lombardo-Venete ——525— 
Obiligazioni id, — YU 
Ferrorie Romane ® 5250 
Obbligazioni id. — 198- 


56 76 78] Ferrovie Vittorio Emanuele (1858)— 161 — 





90] Obbligazioni ferrovie Meridionali — 168— 
Cambio auli' Italia — 398 
Credito moluliare Francese —— 215— 





Oobligazioni Regia dei. tabacchi — 427— 


mio 








Azioni idem — fi— 
Vienna, 2 settembre. 

Cambio su Londra 122.70 
Londra, 3 settembre, 

Connalidti Inateat sd 
Parigi, 2. 


ci 





jasione della Banca. — Aumento nel 
samerario milioni 5 41'0, nel tesoro 4 7119, 
conti particolaci 1Ì 112, vel portafoglio 
| 118, nelle anticipazioni 115, nei biglietti 
to di. 














GRONACA DELLA BORSA DI 





TORINO | dorso di Firenze del 3. settembre 1869, 





1:20 franchi Ten 20 do. dol 4 settembre. Rendita lettera fno com. —— 5687 
8 settembre A8ÙO, — Ore 18, ila! IR Deniro 17/05 
Rendita italia 57.08 | Rendita, corso legale ribasso| Geo tatora #q 40.60 
Azioni Meridionali sit — |cent.74{2sulla borsa precedente. | penaro O 
Obbligazioni relative 1794 — 11 ribasso alla nostra Borsa stamane si è f Londralettera = tro monì — 23/8 
Azioni Regla ‘tabacchi 662 — |sieppiù accentuato: afduivano da ogni parte | Denaro lea 
Obbligazioni Regla Tabacchi Mit — |vonditori in tutte le divise e Ia Rendita da | Fraccla lettera (a vista) -—— 103 25 
Nuovo Prestito 82112 |56 85 discese a 50 70 por contanti e perff Denaro Ha 
Napoleoni 20 61 fino mese, Prestito Nazionale 8190 88.40 
Franola n vista 199 20. | “n Prestito nazionalo a tire 82.95, e 8275 Otblignuioni Tabacchi sti — tt6 — 
Londra tre meri 85 62. l gii opezzati. Azioni Tabuceli G6n — 66ì — 
Francoforte a tre mesi 2199 |° Lo ‘azioni Banca nazion. nominali a 1991, | 3anen Nn. not reamo ftatia 1999, 
Vionua a tro mesî 20715 | Obblig. Canali Cavour Sila #40 cont, da 


Sconto 4 Ut per 010. 





QAMENA DI COMMEROIO ED ARTI DI TORO, 
Condizione pubblica delle Sete 





per fine! meso 343 a 312 50. 


Azioni Bauco Sconto a 164 e 
Obbligaz. Moridionali 178 
Azioni 915 e 816, 

Le obblig. dei tabacchi erano 











uiona , 2 settembre, — Gli affari în n 
limitatissimi. Si nutre qualche timore. che î 
corsi s'indeboliscano ancors. 

Oggi passarono alla Condizione : 29. ballo 








contrattate 








Bollettino del giorno 2 settembre 1869, organzini; 2% balle trame; 24 balle greggi 
Organzino © colli 19 pero 146/95 ati ego pine: posato 21 ball, -- Peso totalo 6,745 chilo: 
Trama a 1 a 79 96 n grammi. 

Greggia s 10 68988] LayunroOk, 1 ssttembre= Vendite di co- 
Articoli diversi > n » n 3 onî, 8,000 bel 
2 BS Parigî , 3 settembre, ‘tl merento più fermo: 
Totali 30 2236 53 Chiusura della Borsa) Mildling Orleans 1 318 4; Fair Diollerali 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n, 51. 


Rendita Franceso 4 010 





— 71 67019384,; Fair Bongal 9118]. (Sol) 























Gerbino (oro 8 115) — La dram- 
matica compagnia diretta. dall'at- 
fista_Rellotti-Bon. rappresenti 
Lo idee della signora Aubriy. 

Alfieri (ore $ 1) — Opa 
Gemma di Vergy. 

Monnini (ore S 1}?) — Opera: 
Gomma di Vergy. 

Balbe (ore $ 11?) — La comica 
compagnin. Rossi-Mario. rappro- 
sentorà: È pazza; indi: La yuo: 
Lanterna, e gli automi parlanti. 

Circo Milano (ore 1) — La 

.. compagnia Eugenio. Rossi-Mario 
rupprosenterà: Le pecorelle amor 

e. 

















Serata a beneficio del ilinuto Gio- 
‘vanni Tossero. 





Comune di Garzigliana 

Non avendo ottenuta la licenza 
di cambiamento di Diocesi il sa- 
cerdote eletto Maestro di prima 
€ seconda Elementare del comu- 
ne di Garzigliana, sì trova nuo- 
vamente vacante la magistratura 
<collo stipendio di L. 770. oltre 
Li 80 per la legna della seno! 











Attivo 

‘Azioni ritirate dalla circolaziono in N. 
0) OLA 
‘Azionisti per saldo azioni... . 
Chssa contanti al Sl agosto |... 
Portafoglio e dopositi rimanenza . | 
Anticipazioni sopra depositi... 
Valori diversi di proprietà. . 

Stabili, residuo prezzo 








Nel giorno 9 settembre corrente è 
e dallo 2 alle 5 pom. dal sottose 





‘Torino, 1 settembre 1819. 
du19 


ALBERGO E 


ed alloggio, coll’ obbligo della D E L G R A 





messa festiva, e da Pasqua ai 
Santi ad una Cappella a poca 
distanza. Dirigersi al sindaco. 

3422 


Gollegio-Convitto Saporiti 


IN VIGEVANO 





Si notifica cho dal {5 corrento agosto 
in avan sono aperte lo iscrizioni peri 
posti paganti, 0 che ta Direzione del Collogio 
‘è nel prossimo anno affidata al distinto pro 
ossoro D. 0, D, BOTTERI. 

To dinsando potranno dirigersi affrancate 
n Milano all'Amministrazione Rocca Saporiti, 
Corso Venezia, N. 50. el in Vigevano all 
Fico dell'Amministrazione del Collegio. 

Vigevano, 7 agosto 1504 





I Segretario dell'Amministrazione 


3096 Notaio VITTONI. 


“ CONTITTO CANDELLERO 





il confortabile pei signeri viaggiatori 
Prezzi n 
Bois 





Economia del 20 ‘|, 


LUCIDO COLLARD 


Eccellente per calzatura, finimenti 
du vetture ed oggetti militari. — Oni 
ampollina con istruzione cent. 6@. 


n o 
POMATA ORIENTALE 
Per la rigenerazione e conserva 

ziono dei capelli, dei chimici. Giyoki 

tnyos Sivtidiski e ©, da Costantino- 
poli. — L. B ogui vaso. 

CO DEPOSITO 
Prosso In dita. Sioeardi ee 

‘Andreotti, roghitri, angolo via 




















SITUAZIONE del Banco di Se 


A TUTTO IL 3i AGOSTO 1869 





d'oro; corallo; lingeria, eec., di mobiglia ad uso ed'ornamento d'all 














r Alzi @ Sratolli Doglioso, tutti resi- { 
si TAO, re denti in Vercelli, la citato con sur Î 
di Capitale in 120,000 azioni n L. 130 RATTI QI lag no sar 
Li 4,000,000/ + codone. 4 - e.» ey 18000000» | Giovani Dolval giù restionto ju To: 
» comano » } Conti correnti con interessi» + + » 17.044,00 85 | rino, el ora di domicilio, rosidenza | 
1,160; Creditori diversi po mntargi oi go SOM O7 | e dimora ignoti, a comparito: avauti | 
LR Interesso © dividendo da pagarsi pel 1°. on; il prefato tribunale alle ore 10 ant 
SUGO ndo SU ie ne 56,205 » | meridiane delli. ostobro p. v., per 
n 3/009;977 80 | Imposta ‘contesta ini vedersi rivnento, ove d'uopo, il 
> IlfR6106 riso sequosnro în data 17 dicombre 1558, 













Eat TONOOO ONES Ia ee sO x to api di 
deck agri goal 210 galli gi apt mene > 0° ROIO a [Caio cono fi quat pi 
Disisione seta in liquidazione © fallità Testa 68,734 15 | Saldo conto Utili è Pordito al, 30 ‘giuguo 9,619 68 | fl'certificato iu data. 16, diccmbre | 
Dobitori diversi . >... . + m g;3k1,025 44 DE Bd CORO. rggpaga se | 10982: TONO, perl LIG6 08; cosi 
do iam a zoro HUBUG > | provante il deposito presso In Cassa 
Contnziono, rimane da auidare A2IA0L 2201 GRRdHa Gi | Wta i dept preto li Cos 
Rito) nie ie te er 13,000] Ord Tr sia» &2I,801 questa di pagare allo stosso Puglioso 
Spese di ‘amminisimizione ‘e diverso del # {Perdite eventuali su crediti diversi a Li premarchie. soin, dichiarasiola 
semestre in corso. . . <.< nm 968188 scr MAZOANO » | sufficientamente. scaricata. modinnte 
: no dei corsì di quitanza dello stesso Pugliese. 
= *__890,000 * | *‘rorino, 30 agosto 1869, 
suo L. 18,085,077 98 | 1, 38,065,077 9 Benzi Bernardo: uso: 





INCANTO VOLONTARIO DI MOBIGLIA 


In Torino, via S. Domenico, N. 28, p.A. 


neî successivi dallo ore 9 alle #2 
tto si procederà alla vendita d'oggetti 
oggi. 








VACCARINO PIETRO not. 


RISTORANTE 
N MOGOL 





vicino alla Stazione di Porta Nuova, 
Va e Piazza LAGRANGE 


1 sottosoritti nuovi proprietariî avvisano fl pubblico avere essì recente 
mente abbellito è restaurato il suddetto stabilimento, per cni ora offre tutto 


‘@ per qualsiasi accorrente. 
moderati, 
CAMOSSO E PATACCIA. 





ESTRATTO DI BANDO 
però reincanto d'immobili 
(8° Pubbl) 


Col miuistero del notaio ‘sati 
scritto Luigi Secondo Pecco, resi- 
deuto in Ierea, il di 20 settembre 
prossimo vonturo, alle ore ® di mat- 
tina, è bel di ui studio sito in Ivrea 
al stcondo piano di casa Molisario, 
via Balbo, avrà luogo la vendita ai 
pubblico rejacanto, atteso 11 seguito 
‘Aumento del sesto, dell'infradescrittà 
immobilo di proprietà di Bieller Gio- 





Carlo Alberto è Borgo Nuovo, ove | vauni Battista, Antonio, Giuseppe, 


trovasi pure il FERNED Di 
SVEZIA ed il vero 


Col 1° ottobro si upre il Corso | ESTRATTO DI CARNE LIEBIG. 


preparatorio alla R. Accademia Mi- | 1067 


itaro o Scuola Militare di Cavalleria, 
Fanteria e Marina. 
Torino, yia Saluzzo, 83. 


GRATIS. Sito” fune 


San Paolo, 7, 
dell'Empo 









0 Con 








Da vendere in Saluzzo 
Voloria Inferiore, N. 7 
) Casa composta di 10) camere e 








spedisco-i tre numeri | gallcria con giardino popolato di 
ereiale | piauto a frutta, cx 





;, boschiera, 


(Catalogo Îlustrato) a tutti coloro che | pozzo d'acqua eccellente, aria salubier- 


ne faranno domanda in lettera franca. 


Un grosso volume in-#° di 1 
Regiuo a due colonne contenenti 
i 4500 articoli diversi. EN 








VENDITA DI PROFUMER 








jarraccone sotto i. Portici 


rima. BIS 


VENDITA DI MOVILIA 
via 8. Domeniza; N. 98, piano 1°. 
Nel giorno ! settembre dalle ore 9 
alle 13, @ dali ore è alle 5 pome 
ridiane, ad instanza della tutrice dei 





della Fiera, dirimpetto alla. portino | minorenni Luigi, Giovanni, Erminia 


della Birra in di Colombo, già Calosso, 
0 albergo di Londra, N. 32, 





Da vendere in Vinovo 


11% f tos 


è Giacinta Costanza Sereno, dal s0t- 

itto si procederà alla vendita ni 
pubblici fucanti. dilla mobilia for- 
mance parto dell'eredità della de'‘unta 
siguora Carolina Varenzo vedova Se- 
reno. Tale mobilia consiste ini oggetti 








Una cesa civile di cinque camere, | toto, corallo, lingeria, moti, vini e 
cantina e tinaggio, corte ed orto, più, | simili ad uso ed ornamento d'al- 


se si vuole, casa rustica, vigna © 

beni, n condizioni favorevoli. 
Dirigerai a1 notaio TACCONE, 

Orfane, N. 16, Torino. 4 


BIGLIARDI passi to 


4450 e più. Divigerai al 
SEPPE BOSIO, Piazza Vittorio 
mavuele, 23 in fondo al cortile, 
Toriuo. 


Sacra di San Michele 


#1 atvartono i signori vistatori di 
quent'Abazia, che a duo terzi di strada 
la Sant'Ambrogio havvi un Albergo, 
esercito da Perotti Stefano, ove 
prezzi moderatissimi possono trovare 
Uuoniasimo vino € ristoro, eccellente 
aria ed ottima acqua minerale, al- 
l'ombra delle più grate frescure; 


Da affittare 


in via Sunta Terosayportà N.A9, 
AL PRESENTE 

Scuderia due piazzo, 

AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 

Scuderia a quattro piùzzo con ri- 
messa, fcnilo, fossa pel letame. © ca- 
mera pel cocchiere. 1 suddetti locali 
fono visibili tutti i gior, csclusi i 
festivi, dalle ore $ alle 10 Antimerid. 

Dirigersi dal portinaio dal quale 
si conoscono puro le condizioni cui 
è soggetta detta scudoria, a duo 
piazzo. 1668 



































luggio, 
‘orino, 90 agosto 1869. 
3420 Vacearino Pietro notaio. 
sii INSTANZA 
per nomina di perito. 
Roccati Carlo residente in Torino, 





or GIU: | ricorse in conformità delli art. (63, 


664 cod. proc. civ. nl sig. presidente 
di questo tribunale civile. pella no- 
mina di un perito che estimi la parto 
di casa, che egli intende si subasti 
coutro li minori Roccati Auigelo e 
Giuseppe fu ‘'ommaso residenti ju 
Torino, sita îa Torino vicolo ‘Tre 
Stelle, 4, coerenti a mezzogiorno il 
vicolo, a ponente la casa Tura e Car- 
rera 6d a mezzanotte Ja casa Jura 
iseritta in catasto al, Y. 557 come 
varte. dei mn. 100, 10), 131, 135, 
90, 197, 198, 199 è L 
Torino, 1 settembre 1859. 
V. L, Baldioli p. e. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

Con dichiarazione 1°. settembre 
1869 passata nella cancelleria della 
pretura di Po in Torino, lì signori 
Alessandro Agulzzetta ‘ed Ottavio 
Busto accettarono col beneficio dello 
inventario l'eredità di Giuseppa A- 
gnizzetta rispettivo. loro fratello © 
cugino, morto Ji 8, agosto INCI, © 
douniciliato vivendo in Torino, via Po, 

7, che inatitul con testamento 
28 luglio 1569 iu suoi eredi per due 
terzo parti il fratello Alessandro, e 
per l'altra terza parte il cugino Ot- 
Javio Busto sovra nominati. 


3410 Banchi cane. 




















Paolo, Teresa moglie ‘di Murtino 
Marteno, ed Angela fratelli e sorelle 
fu Giacomo, @ li detti Paolo ed An- 
gela minurenoî, rappresentati dalla 
loro madre Targhetta Domenica pur 
coluterossata, tutti domiciliati in A- 
lice Superiore, cioè; 

Nel recinto, di Superiore 
(senza mappa), cantone del Forno, 
‘asa o corte di are 1, cent. 7i, com: 
posta la casa al pinuo terreno, di 
stalla, detta la boschiera, e rotta 
ivi attigua, tutti membri ‘con volta, 
più oltre due crotte €. piccolo por: 
cile, scala fn massoneria d'ascesa al 
primo pino, ove_ trovasi bottega € 
metro detto pello attiguo, cucina 
ed altro due camere con solaio, 
vise cou stibbio, loggia esterna 1 le- 
vante © mezzodì, corridoio con volta 
e camera detta la cucina. vecchio, 
con volta, e loggia interna ed esterna 
avanti, e” piccola Jatrina; scalu in 

dascesa al secondo pino, 
trovansì quattro cameo con so- 
interna ed esterna a- 
vanti, scala in Jeguo l'ascesa sì terzo 
piano, ove trora-i un granaio sino al 
tetto, una boschiera € camerino esi- 
‘stente sopra il peilo con loggia inter- 
nia avanti verso: mezzodi; nella corte 
trovasi una stalla con vola e supo- 
riormente travata, da terra a coppi, 
coerenti la contrada, il giardino delli 
sessi eroi Bieller Giacomo, Arizio 
Gioanni e Gianola Gincomo. 

I patti (e le condizioni della ven- 
dita ‘sono visibili nelo studio di detto 
notaio, senza costo di spesa. 


Ivrea, 19 agosto 1869. 


Luigi Secondo Pesco notaio. 
9338 









































SUBASTA È GRADUAZIONE 
(* Pubbl) 

‘Ad instanza di Secondo Bosco re- 
sidente in Torino rappresentato dai 
sottustritto, ed in odia di Vincenzo 
Varetto residente sulle fini di San 
Mauro, avanti il tribunale civile di 
Torino all'udienza del giorno 26. ot- 
tobre prossimo venturo, avrà luogo 
l'incanto giusiciale in ua sol lotto 
della cash ed alteno situati ju Sum 
buy, frazione di S, Mauro, di are 
2Ne ceut. 2, Moscritti nel bando 
venale #1 ngosto corrente, al prezzo 
offe:to. di L. iN0 ed. nile’ condizioni 
ivi specifiéaie, come fu autorizzato 
colla sentenza di, detto. tribunali 
giuguo Nt", registrata al N. 2278, 

ii) che dichiarò aperto il 
cio di graduazione, «d ordinò ai 
creditori di presentare fu cancelleria 
le loro /itomande di collocazione ‘en- 
tro 30 giorui dalla notificanza del 
bando. 


Torino, ‘agosto 1809, 
3997 Dafiara sost. Slicca p. e. 























onto e di Sete in Torino 








9519 NOTIFICANZA 

L'uscîora infraseritto adito all 
tiibunalo civile di questa città, sulla 
richiesta delli signori Amndio Pu- 
glioso, avv. Giona "Preves e ditta 
































autorizzarsi il signor cancelliere del | 


















3i2i AUMENTO DI SESTO 

Con tatto il giorno 1% del mese di 
sottemire prossimo scade il termine 
utile per fare l'aumento del sesto al 
prezzo cui furono deliberati con vor- 
Bale d'incanto seguito in data d'oggi 
divanti alla pretura di Bossolasco 
seguenti stabili. propri dei minori 
Cornero Gioauni e Delfina da Cissone. 

Lotto 1. 
[Territorio di Cissone, regione Ai- 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(@® Patbl) 

Sulla domanda inoltrata dallo (Fi- 
Jomena, Maria e Carolina sorelle 
Giribalii di Gioanni residenti a To- 
rino, ‘ammesse nl beneficio dei poveri 
on docoto & giugno 1809, dirota a 
far dichinraro l'assonza del loro pa- 














dre Giovanni Giribaldi, questo tribu- 
nale di circondario con suo decreto 
15 stesso giugno, mandava assumersi 
infirmazioni in merito dell'allegat 
‘assenza, mandando pubblicarsi il de- 
creto stésso a senso dell'art. 23 del 
eolico civile. 


Alba, 2 agosto 1869, 
3010 Troia pi ei 





rali soprani, casa, sito. prativo. © 
terra coltiva arnesi, deliberato 
Pressenda, Giuseppe fu Pietro da Cis- 
sone per L. 1745, 

Lotto 2. 

Stesso, territorio, regione Carle- 
varo, ripa, roccia e poco bosco ca- 
stagueto, di are 82, 46, deliberato a 
Pressenda Luigi da ‘Chisone. per 














Lotto d. 

Stesso territorio e regione, losco 
castagneto ©_ ripa, di aro' (98, 69, 
deliberato a Pressenda Giuseppe da 
Gissone por L. 687, 

Lotto 4. 

Stesso territorio, re 
torra coltiva, di are SI, 60, delibe 
rato a Zabaldauo Biagio di Cissone 
per Li 147. 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(&* Pubbl.) 


Sull'instanza delli sfgnori Gioannî 
ed Eugenio fratelli Gilardi fu Dome- 
‘ico residenti în Toriuo, il tribunale 
civila di questa città con suo decreto 
30 Juglio mandò ad assumersi sulla 
presuata assenza di Cesare Gilardi 
le informazioni prescritta dall'art. 23 
del codice italiano; mandando agli 
instanti di curare tte Je. formalità 
contempinte nel citato articolo. 

Torino, 31 luglio 1869, 

2998 Moise Pavia p. 6. 











Lotto 3. 

Stesso territorio, regione Carle«aro, 
terra coltiva, di are 00, i, delibe: 
rato a Pressenda Luigi da Cissone 
per L. 00. 











Lotto 7. 
Stesso territorio, regline Zonchea, 
alteno di are 17, cent. 71, delibe- 
rato a Denegri Giovanni da’ Cissone 
per L 570, 
Bossolasco, g1: ‘agosto 1869. 
©. Bazar cane 


342) AUMENTO DI SESTO 
1} tribunale civile e  correzionale 


3528 SUBASTAZIONE 
(®* Pubbl) 


Sull'instanza. di Chiotti Marietta 
@ per essa delli di lei eredi Mandillo 
Giuseppe Ermanno fu Giuseppe, uu» 
se;pe Arnolfo, Carlo Umberto e 
Maurilio padre'e figli residenti a Ta- 
riuo, rappresentati dal procuratore 
sottoscritto, ed all'udienza che sarà 
du questo tribunalo civile touuta li 
20 ottobre prossimo, ore 11 di mat- 
tina, io una delle ‘solite sale d'u- 
dienza, avrà luogo in olio di Man- 
dillo Geroiamo segretaro alla Corte 
dei C ‘nti, la vendita alli pubbli 
canti di una casa in Fossano; t 
ziere del Romanisio, N. 815 della 
matrice, Si dell'isola, 595. parte, 
546 dell numero del piatio, confinante 
a levanto colli Giuseppe Campana e 
».ichele Brisio,.a giorno colla Ri- 
botto Rosa moglie Mandillo, a pu- 
noute la l'iazza det Castello, a notte 
colli aventi ragione dell'avr, Pietro 
Terisio Mareogo, soggetto al tributo 
regio di Li 77 10, il tutto alle con- 
dizioni di cui in bando venale 16 
agosto 1869, sul prezzo di L. 600, 
‘è mediante doposito di L. 4010, 


Cana, 2 agosto 1869. 
F. Toesca p. e. 











31 agosto 1560, pronunciò îl delibe- 
ramento dello stabile infradeseritto 
caduto nel giudicio di purgazione 
promosso da Alessandro Debenedetti 
contro la Rosa Cheto moglie di Bar- 
tolomoo Vittone, a favore del preno- 
minato Alossandro  Dobeuoduii fu 
Istacl Salomon nativo d'Aequi e ro- 
sidente in Torino per la somma di 

2360, 

Descrizione dello stabile. 

Terreno con nuova: casa. entro» 

‘stante situata nell'ingrandimento della 











isola 7*, intitolata San Severino, di 
ettari 0, 01,.00, coerenti. Giuseppe 
Cavallito, fratelli Camolio e eausidico 
Aogelo Chiesa. 

Il termino utile per fare l'aumento 





15 settembre corr. 
Torino, } settembre 1809 
©. Pavarino cane. 


ESTRATTO DI BANDO 

Il notaio Giovu 
di Priola, mandamento di Garessio, 
in séguito a commissione confertagli 
dalla Cozie d'appello di Torino con 
decreto, delli 11 maggio 1814, rogi- 
‘strato il J4 stesso mese, col diritto 
di L. 8 80, col quale si hutoristò 
vendita ai pubblici incanti dei. be 











8352 NUOVO INCANTO 
(&* Pabbl) 


Con tre atti uno del 18 © li altri 
duo dal 19 corrente mese di agosto 
Fracchia. Giosnni Battista, Prandi 
Giacinto e Ricolîo Giuseppe fecero 
laumeoto del’ sesto alli prezzi di 
Li 2600, 2950 e 1170, por cui. ven 
nero, con sentenza del tribuaale ci. 
vile di MondovI del 4 volgenta ago- 
sto, deliberati a Prandi Antonio 
Prandi Giuseppo © Prandi Giovanni 
di lotti 9, d © 5 delli stubili posti in 
subasta ad instanza di Mao Catte- 
rina moglie di Giuseppe Berrino, re- 
sidente a ‘Torino, iu” pregiudicio di 
Barberis sacerdote don Celcatino, re- 
sidonte a Cauerana, ed în seguito a 
tali atti ed al successiro provredi» 
mento del aîg. presidente del prefato 
trilunale del 80 stosso mese, il cai 
celliere presso lo s:esso tribimale in 
dita del 25 detto agosto emanò il 
prescritto bando, e con esso notifica 
che il muovo incanto e deliberamento 
dei boni componenti i suddetti lotti, 
© consistenti: il primo, già terzo, li 
casa ruralo, gerbido, chiaggia e por- 
zione d’alicno, fini di Camerata, t 
gione Montenzo, al n. 4 del cadasto, 
Îl secondo, già’ quarto, in camp 
stosse finì, regione Giarrel] Ne 
dol cadastro, ed il terzo, già quinto 
in alteno; stesse fini © regione, al n° 
89 del cadustro, avrh luogo davauti 
il prolodato tribunale ciile di Mop- 
dovi od all'udienza del È 











Sufîragio eretta nella Chiesa Parro:- 
chiale di Pievetta comune di Prioli, 
indicati nel bando venalo del 4 core 
rente col ribasso del dicci per cento 
dal prezzo di perizia, fissò l'incanto 
di dotti stabili al 0 prossimo set- 
tembre nella casa comunale di Priola, 








delle adunanze, oro avrà luogo detto 
fucanto ai patti 6 condizioni di cui 
in detto bando del quale 
avere visioue i. Torino nell'uf 





Priola presso il detto siguor notaio 
Giusto. 


8118 Barruero Domenico pic. 








di Rondo Felice negosiante in dia» 
perîe in Domodossola. 











{i £ di tribunale di commercio con | 
sua soutenza d'oggi pronunciò il fal- 
limeuto del Felleo Rondo, ordinò la 
apposizione dei sigilli, delezò a gi 
dice commissario il Post 
guo, nomiuò a sindu n 
sigg. cav. Gionui Geutinctta di Da- | 
modossola © Crolle figli di Mosso 
















sul prezzo 

sultante. dalli. preîndicati delibera» 

menti aumentato del 

l'osservanza delle condizio ri presuati, dle ore IU 

ne) letto baudo venale. di mattina del giorno 15 dell'andanto 
| settembre. 


Mondori 30; gepato 190), ! © Domodossola, 1 settembre 1969. 
Bonelli sost, Sciolla. Belli cane. 





idaci definitivi fissò l'adunanza di 





e——______ 


Ù 2 Piazza Solfirine 


| | 


gi Torino con sua sentenza in data { 9390 


del sesto scade con tutto. il giorno | nequisiti 


alle oro S antiueridiane, nella sala } 


potrà | Giovanni Battista coniugi, 


del: procuratore sottoseritto ed iu | Guiot-Piu Gio, Hat 


Sala FALLIMENTO î 





| moniale dudotto dal Friquet Giaci 










































SUDASTA E GRADUAZIONI 
(1 Publ 
Sull'instanza del sig 









x: Bartolomeo 


i î a città od 
Dottor residente in questa città od 
clettivamente domiciliato presso il 
qrocurntore cato solaio via 


lorvanti, N. 19) il tribunale erile 


di Toriuo con sua scitenza 28 mag- 
grio 869. (registrata li 
cossivo, N. 
tamente notificata agli interossati. e 
| trascritta all'uticio delle 

questi. città, autorizzò in odio dell 
siguori Giusi 
Giucinto Cafîaratto o Luigia Iulchero 
moglie di Carlo Bertotti, Ida è Fede- 
rico Bardi minori, rappresentati dal 
loro. tutore ‘cav. Saturnino, Bardi, 





85 com L. 3 56) di 








ipoteche 


pa Falchero moglie di 





residenti Ja prima © gli ultimi in 
quosta città, e la seconda in Pont 
Canavese, tutti nella loro qualità di 
coeredì della fu Augela lalcliero mo- 
glie dol fu Pietro Marabell, l'espro- 
riazione forzata mediante” sulmota, 
Hello stabilo propria doi medesimi in 
essa sentenza descritto el infra te- 
norizzato, al prezzo o condizioni dalla 
medesima appareuti; dichiarò aperto 
Îl giudicio di graduazione per la di- 
stribuzione del prezzo ricavando du 





i talo vendita, nomisando a_giudion 


comuisso per l'istruzione di detto 
iudicio il sig. avrocato cav, Angelo 
Qliviori di Vermier, ordinò ai ere 
tori di presentaro' le loro domande 
di collocazione alla cancelleria dello 
stesso tribunale cuteo, il: termine di 
giorzi 30 dalla uotificanza del bando, 
for la cui compilazione incaricò 1 
cancelliere dello stesso tribunale, e 
rinaiso infine Jo parti nanti il signor 
presidente por Ja fissazione doll 
lenza per l'incanto. 

Gon ordinanza dello stesso signor 
presidento in data 28 luglio ultimo 
scorso venne fissata per. l'incanto 
l'udienza a tenersi dal prelodato tri: 
bimale allo ore 10 antimeridiano del 
18 ottobre 1869. 

Descrizione dello stabile. 

Corpo, di casa posto in ‘Torino, 
sezione Moncenisio, vir Corte d'Ap: 
pello, n. 8, distinto coi numeri di 
mappa 69 a 64 inclusivo nel piano È 
della mappa dell'isolato n. 22 inti- 
tolato S. Obertino, coerenti Gerolamo 
Robera 0 Felice Pasquina a levante, 
il cortile comune © Vittorio Merletti 




















da 








10 Madonna, | a ponente, Eleonora Anselmi vedova 


Grosso cd'i fratelli Radicati a notte 
© meglio come risulta dulla porizia 
rolaiva fatta. dall'ingegnore Ferdi= 
nando Gianotti in data 2Î aprilo 18 

La casa suddetta si espono in ven- 
dita în un sol lotto el al prezzo pe- 
ritato ed olferto di L. 13,549 83, et 
allc condizioni apparenti puro ‘dal 
bando venale 81 ‘agosto u. &. 

Per gli ulteriori. schiarimenti ih 
proposito e per la vistane della, pe 
risia Gianotti suddetta dirigersì al 
sottoscritto, via Mercanti, n. (0. 

Torino, 1 settembro 1809. 

Camillo Beviono sost, Gioli 
sua 

















SUBASTAZIONE 
(* Pubbl.) 


Instante la signora Rosa Maria 
Mosca residente in ‘Torino, cliente 
del causidica capo Bartolomeo Gi 
31 tribunale civile di Torino autorizzò 
la stibasta di un campo posto sulle 
finì di Chieri, regione Caprigliano, di 
are 154, 12, giù di proprietà. della 
signora Giuseppiua Relli vedova Quar- 
tero, dalla medesima venduto «alla 
ragion di begozio Masera e Caudana 
corrente iti Chieri con justromento 15 











sezione Monviso iu Torino, N. 8, se- | giuguo 1866, rogato Duldioli, insi- 
ziono 5f* della mappa, parto della | nuntò a ‘Torino Îi 18. stesso mese 


con L, 140.N0, 0 trascritto all'ufficio 
delle ipotecha il ‘giorno successivo, 
vol. 85, art; 40741 con L. 4 AU, pe 
la complessiva somme di L. 4000, 
sul quale venne nd instanza degli 
fratelli Masera. consoli 
tiera proprietà, insti- 
tuito giudicio di purgazione, e pel 
relativo incanto venne fissata f'u- 
dienza che surà tenuta dallo stesso 
tribuaale il 27 ottobre 1869, are 10 
utimeridiaue in una delle solite sale 
di casa Ormea sita in via della Con- 
solata, N. 12. 
immobile verrà posto în vendita 
fn um sol tatto, sul prezzo di L, (400 
stato dalla Rosa Maria Mosca of- 
furto, allo condizioni inserte nel re- 
Iativo bando 24 agosto 1869, in cui 




















stabili propriî della Cosspagnia dol | Venne fissata pel relativo deposito ix 


somma di L. 35) oltre l'ammontare 
del decimo del prezzo d'asta, 
Torino, I settembro 1869. 
Vaceari sost. Gili. 





NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Con atto del giorno d'oggi dell'u- 
sciere Costa Giusoppe, sull'inetanza. 
delli Friquet Muria Elisabetta e Blanc 

residenti 

a Pragelato, Borgata Allevée, si citò 
ia residente a 

Marsiglia, Francia, tanto in proprio 
cho come rappresentante i minori 
tuoi figli Onorato, Paolo, Maria Giu- 
seppina e Maria Teresa Apollonio, 
© nella forma voluta dall'art. 141 del 
codice di procedura civile, a compa» 

ire iu via formale, entro giorni dl 

















Il tribunale civile di Domodossola } Manti i) tribunale civile di Pinerolo, 


‘@ nella causa ivi vertente fea gli 
stessi coniugi Blanc ed il Friquet 
Gi:como Luigi residente al Granipuy 
di Pragelato, per ivi vedersi amet 
téve il primo capitolo di prova testi- 

no 
è reicero il secondo; ammettere quello 
in materia contraria dedotto dai con- 

















ta Maria, © per la nomina del | iti Blanc, od assolvorsi questi tl- 


imi dalle domande di cui nelia stessa 
causa. 


Pinerolo, 1 settembre 1800. 


P. Giuda sost, Darbesio p. e. 
9400 


